
COMUNITA’ IN CAMMINO 
Bollettino settimanale della Parrocchia di S. Stefano – Osnago 

 

DOMENICA 9 MARZO 2025 

I Domenica  di Quaresima 
“all’Inizio di Quaresima”   

 

Papa Francesco, l’omelia per i riti delle ceneri : 

“La fragilità ci richiama il dramma della morte” 
 

(Adnkronos) – Papa Francesco parla della fragilità umana nell’omelia di, mercoledì 5 marzo, per i riti delle 

ceneri all’Aventino. Il testo è stato letto dal cardinale Angelo De Donatis che presiede al suo posto dal 

momento che Bergoglio è ricoverato al Gemelli dal 14 febbraio. “La condizione di fragilità ci richiama il 

dramma della morte – si legge nell’omelia -, che nelle nostre società dell’apparenza proviamo a esorcizzare in 

molti modi e a emarginare perfino dai nostri linguaggi, ma che si impone come una realtà con la quale 

dobbiamo fare i conti, segno della precarietà e fugacità della nostra vita”. “Le sacre ceneri, questa sera, 

verranno sparse sul nostro capo. Esse ravvivano in noi la memoria di ciò che siamo, ma anche la speranza di 

ciò che saremo. Ci ricordano che siamo polvere, ma ci incamminano verso la speranza a cui siamo chiamati, 

perché Gesù è disceso nella polvere della terra e, con la sua Risurrezione, ci trascina con sé nel cuore del Padre. 

Così si snoda il cammino della Quaresima verso la Pasqua, tra la memoria della nostra fragilità e la speranza 

che, alla fine della strada, ad attenderci ci sarà il Risorto”, ha scritto il Pontefice. 

  

Fare memoria, l’invito del Papa: “Riceviamo le ceneri chinando il capo verso il basso, come per guardare a noi 

stessi, per guardarci dentro. Le ceneri, infatti, ci aiutano a fare memoria della fragilità e della pochezza della 

nostra vita: siamo polvere, dalla polvere siamo stati creati e in polvere ritorneremo. E sono tanti i momenti in 

cui, guardando la nostra vita personale o la realtà che ci circonda, ci accorgiamo che ‘è solo un soffio ogni 

uomo che vive come un soffio si affanna, accumula e non sa chi raccolga’. Ce lo insegna soprattutto 

l’esperienza della fragilità, che sperimentiamo nelle nostre stanchezze, nelle debolezze con cui dobbiamo fare 

i conti, nelle paure che ci abitano, nei fallimenti che ci bruciano dentro, nella caducità dei nostri sogni, nel 

constatare come siano effimere le cose che possediamo.”   
 

Bergoglio, nell’omelia, parla della fragilità che quotidianamente sperimentiamo: “Fatti di cenere e di terra, 

tocchiamo con mano la fragilità nell’esperienza della malattia, nella povertà, nella sofferenza che a volte 

piomba improvvisa su di noi e sulle nostre famiglie. E, ancora, ci accorgiamo di essere fragili quando ci 

scopriamo esposti, nella vita sociale e politica del nostro tempo, alle ‘polveri sottili’ che inquinano il mondo: la 

contrapposizione ideologica, la logica della prevaricazione, il ritorno di vecchie ideologie identitarie che 

teorizzano l’esclusione degli altri, lo sfruttamento delle 

risorse della terra, la violenza in tutte le sue forme e la 

guerra tra i popoli. Sono tutte ‘polveri tossiche’ che 

offuscano l’aria del nostro pianeta, impediscono la 

convivenza pacifica, mentre ogni giorno crescono dentro 

di noi l’incertezza e la paura del futuro”.  

 

La condizione di fragilità, sottolinea il Papa nell’omelia 

letta da De Donatis, “ci richiama il dramma della morte, 

che nelle nostre società dell’apparenza proviamo a 

esorcizzare in molti modi e a emarginare perfino dai 



nostri linguaggi, ma che si impone come una realtà con la quale dobbiamo fare i conti, segno della precarietà 

e fugacità della nostra vita. Così, nonostante le maschere che indossiamo e gli artifizi spesso creati ad arte per 

distrarci, le ceneri ci ricordano chi siamo. Questo ci fa bene. Ci ridimensiona, spunta le asprezze dei nostri 

narcisismi, ci riporta alla realtà, ci rende più umili e disponibili gli uni verso gli altri: nessuno di noi è Dio, siamo 

tutti in cammino. La Quaresima, però, è anche un invito a ravvivare in noi la speranza. Se riceviamo le ceneri 

col capo chino per ritornare alla memoria di ciò che siamo, il tempo quaresimale non vuole lasciarci a testa 

bassa ma, anzi, ci esorta a sollevare il capo verso Colui che dagli abissi della morte risorge, trascinando anche 

noi dalla cenere del peccato e della morte alla gloria della vita eterna”.  

 
CATECHESI DEL SANTO PADRE 

PREPARATA PER L'UDIENZA GENERALE DEL 5 MARZO 2025 
 

Ciclo di Catechesi – Giubileo 2025. Gesù Cristo nostra speranza. I. L’infanzia di Gesù. 
8. «Figlio, perché ci hai fatto questo?» (Lc 2,49). Il ritrovamento di Gesù nel Tempio 

 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
 
In quest’ultima catechesi dedicata all’infanzia di Gesù, prendiamo spunto dall’episodio in cui, a dodici anni, 
Egli rimase nel Tempio senza dirlo ai genitori, i quali lo cercarono ansiosamente e lo ritrovarono dopo tre giorni. 
Questo racconto ci presenta un dialogo molto interessante tra Maria e Gesù, che ci aiuta a riflettere sul cammino 
della madre di Gesù, un cammino non certo facile. Infatti Maria ha compiuto un itinerario spirituale lungo il 
quale è avanzata nella comprensione del mistero del suo Figlio. 
 
Ripensiamo alle varie tappe di questo percorso. All’inizio della sua 
gravidanza, Maria fa visita a Elisabetta e si ferma da lei per tre mesi, fino 
alla nascita del piccolo Giovanni. Poi, quando è ormai al nono mese, a 
causa del censimento, con Giuseppe va a Betlemme, dove dà alla luce 
Gesù. Dopo quaranta giorni si recano a Gerusalemme per la presentazione 
del bambino; e quindi ogni anno ritornano in pellegrinaggio al Tempio. 
Ma con Gesù ancora piccolo si erano rifugiati a lungo in Egitto per 
proteggerlo da Erode, e solo dopo la morte del re si erano stabiliti di nuovo 
a Nazaret. Quando Gesù, divenuto adulto, inizia il suo ministero, Maria è presente e protagonista alle nozze di 
Cana; poi lo segue “a distanza”, fino all’ultimo viaggio a Gerusalemme, fino alla passione e alla morte. Dopo 
la Risurrezione, Maria resta a Gerusalemme, come Madre dei discepoli, sostenendo la loro fede in attesa 
dell’effusione dello Spirito Santo. 
 
In tutto questo cammino, la Vergine è pellegrina di speranza, nel senso forte che diventa la “figlia del suo 
Figlio”, la prima sua discepola. Maria ha portato al mondo Gesù, Speranza dell’umanità: lo ha nutrito, lo ha 
fatto crescere, lo ha seguito lasciandosi plasmare per prima dalla Parola di Dio. In essa – come ha 
detto Benedetto XVI – Maria «è veramente a casa sua, ne esce e vi rientra con naturalezza. Ella parla e pensa 
con la Parola di Dio […]. Così si rivela, inoltre, che i suoi pensieri sono in sintonia con i pensieri di Dio, che il 
suo volere è un volere insieme con Dio. Essendo intimamente penetrata dalla Parola di Dio, ella può diventare 
madre della Parola incarnata» (Enc. Deus caritas est, 41). Questa singolare comunione con la Parola di Dio non 
le risparmia però la fatica di un impegnativo “apprendistato”. 
 
L’esperienza dello smarrimento di Gesù dodicenne, durante il pellegrinaggio annuale a Gerusalemme, spaventa 
Maria al punto che si fa portavoce anche di Giuseppe nel riprendere il figlio: «Figlio, perché ci hai fatto questo? 
Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo» (Lc 2,48). Maria e Giuseppe hanno provato il dolore dei genitori 
che smarriscono un figlio: credevano entrambi che Gesù fosse nella carovana dei parenti, ma non avendolo 
visto per un’intera giornata, incominciano la ricerca che li porterà a fare il viaggio a ritroso. Tornati al Tempio, 
scoprono che Colui che ai loro occhi, fino a poco prima, era un bambino da proteggere, è come cresciuto di 
colpo, capace ormai di coinvolgersi in discussioni sulle Scritture, reggendo il confronto con i maestri della 
Legge. 
 



Di fronte al rimprovero della madre, Gesù risponde con disarmante semplicità: «Perché mi cercavate? Non 
sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?» (Lc 2,49). Maria e Giuseppe non comprendono: il 
mistero del Dio fatto bambino supera la loro intelligenza. I genitori vogliono proteggere quel figlio 
preziosissimo sotto le ali del loro amore; Gesù invece vuole vivere la sua vocazione di Figlio del Padre che sta 
al suo servizio e vive immerso nella sua Parola. 
 
I Racconti dell’Infanzia di Luca si chiudono, così, con le ultime parole di Maria, che ricordano la paternità di 
Giuseppe nei confronti di Gesù, e con le prime parole di Gesù, che riconoscono come questa paternità tragga 
origine da quella del Padre suo celeste, del quale riconosce il primato indiscusso. 
 
Cari fratelli e sorelle, come Maria e Giuseppe, pieni di speranza, mettiamoci anche noi sulle tracce del Signore, 
che non si lascia contenere dai nostri schemi e si lascia trovare non tanto in un luogo, ma nella risposta d’amore 
alla tenera paternità divina, risposta d’amore che è la vita filiale. 

 
 

&&&&&&& 
 
 

Quale Achille 
vogliamo essere? 

 
 -  28 febbraio 2025 -  di ANDREA MONDA 

 
A leggere i giornali a volte può venire lo sconforto, perché sembra che l’ingiustizia sia la dominatrice della 
storia e che la barbarie prevalga sull’umanità. La violenza e la crudeltà hanno sempre accompagnato le vicende 
degli uomini ma ultimamente abbiamo assistito a veri e propri show macabri in cui viene esibito come un vanto 
il potere sull’altro, sul corpo dell’altro, vivo, imprigionato, incatenato o, peggio ancora, già morto, quando 
invece proprio il culto dei morti è stato ed è l’inizio dell’affermazione dell’umano e di ciò che chiamiamo 
civiltà. 

Si tratta insomma di scegliere quale Achille vogliamo essere: quello del libro 22 dell’Iliade che fa scempio del 
cadavere del nemico sconfitto o quello del libro 24 che, commosso dalla richiesta del vecchio padre Priamo, gli 
restituisce il corpo di Ettore? 
L’Achille dell’ira superba o l’Achille che si disarma arrendendosi alla tenerezza? La tenerezza, questo è il 
punto. È quella forza rivoluzionaria che dovremmo liberare per sanare ferite di un mondo lacerato come ha 
auspicato tante volte Papa Francesco. 

«Credo che quando la barbarie diventa normalità, la tenerezza è l’unica insurrezione» ha affermato il cantautore 
Simone Cristicchi. Di questa insurrezione ha fame il cuore umano come ha ricordato la poetessa Ada Merini: 
«Abbiamo fame di tenerezza in un mondo dove tutto abbonda». 

Un’abbondanza che rischia di rivelarsi un deserto dove 
inaridisce ogni germoglio di stupore e quindi di speranza. 
Lo esprime efficacemente Albert Camus nei suoi Taccuini: 
«Dovessi scrivere io un trattato di morale, avrebbe cento 
pagine, novantanove delle quali assolutamente bianche. 
Sull’ultima poi scriverei: Conosco un solo dovere ed è 
quello di amare. A tutto il resto dico no... Questo mondo 
senza amore è un mondo morto e giunge sempre un’ora in 
cui ci si stanca delle prigioni, del lavoro, del coraggio per 
reclamare il volto di un essere e il cuore meravigliato della 
tenerezza».  



 



Appuntamenti prima settimana 

Quaresima 2025 
 

 

 
 

LA PREGHIERA IN CASA E PERSONALE 

SEGNAPORTA DI QUARESIMA PER I PICCOLI, PIU’ GIOVANI  E I LORO GENITORI  

Portiamo nelle case dei bambini e dei ragazzi un simbolo di speranza con il 
Segnaporta di Quaresima “Tutto ricomincia”! Trasformerà la porta della 
cameretta in un segno di accoglienza per il Signore e per le altre persone della 
famiglia e gli amici. Ogni giorno il Segnaporta svelerà un messaggio nuovo da 
scoprire e condividere: un invito a riflettere, a pregare e a vivere la Quaresima 
come un cammino di rinascita, da condividere con gli altri. Il foglietto adesivo 
con la frase si attaccherà dove tutti possono vedere il messaggio. Con il 

Segnaporta, i ragazzi potranno lasciarsi ispirare dai messaggi quotidiani e dalle parole chiave delle Croci del RI delle 
domeniche di Quaresima, per prepararsi a vivere la Pasqua come un vero nuovo inizio. Un Qr code sul retro apre le 
preghiere di ogni giorno perché ciascuno trovi "un momento" per pregare. Le famiglie riceveranno questo segno 
al termine della messa delle 10.30 dopo il segno delle ceneri.  

LA PREGHIERA QUOTIDIANA PER GLI ADULTI  

• IL LIBRETTO DI MEDITAZIONE e preghiera quotidiana: lo puoi ritirare in Sacrestia al 
termine delle celebrazioni.  
• LA PREGHIERA CON L’ARCIVESCOVO: Durante il Giubileo, la Chiesa invita i fedeli a 
riflettere sul significato delle opere di misericordia, elemento centrale dell’insegnamento di Gesù, 
e a impegnarsi nel metterle in pratica quale segno di speranza. Le meditazioni saranno trasmesse 
da domenica 9 marzo a mercoledì 16 aprile secondo le seguenti modalità e orari: sul portale 
diocesano, sul canale YouTube e sui canali social di ChiesadiMilano ogni mattina dalle ore 7 (e 
saranno sempre fruibili anche successivamente), su Telenova (canale 18) alle ore 19.38, su Radio 
Marconi dopo il notiziario diocesano delle ore 20. Le meditazioni verranno trasmesse anche su 
TeleVallassina (canale 114) alle ore 21.05 e in altri momenti della giornata. 
• ADORAZIONE DEL SABATO POMERIGGIO IN CHIESA: Ogni sabato (escluso Sabato 

                  Santo) dalle 15.30 con la recita dell’ora media di nona alle 17.30. 
 

SEGNO DELLE CENERI, IL DIGIUNO E LA CARITA’ 
 

CENERI. Il segno penitenziale delle ceneri verrà conferito, ai fedeli che lo desiderano, al termine delle Messe 
domenicali della Prima domenica di Quaresima (9 Marzo). Il segno delle ceneri non potrà essere vissuto al termine 
della messa di sabato 8 marzo (come indicato dal nuovo messale). 
ASTINENZA E DIGIUNO . La legge del digiuno “obbliga a fare un unico pasto durante la giornata, ma non 
proibisce di prendere un po’ di cibo al mattino e alla sera, attenendosi, per la quantità e qualità, alle consuetudini 
locali approvate”. Il digiuno si vive il primo venerdì di quaresima e il venerdì Santo. E’ consigliato anche il Sabato 
Santo. Alla legge del digiuno sono tenuti tutti i maggiorenni fino al 60° anno iniziato. 
La legge dell’astinenza proibisce l’uso delle carni, come pure dei cibi e delle bevande che, ad un prudente giudizio, 
sono da considerarsi come particolarmente ricercati e costosi; Si osserva tutti i singoli venerdì di quaresima; alla 



legge dell’astinenza sono tenuti coloro che hanno compiuto il 14° anno di età finchè le condizioni di età e salute lo 
permettono. Dall’osservanza dell’obbligo della legge del digiuno e dell’astinenza può scusare una ragione giusta, 
come ad esempio la salute. 
 
CARITA’. Ogni domenica i fedeli potranno portare in chiesa dei generi alimentari che saranno destinati al 
fondo “adotta una famiglia” (depositate presso altare della deposizione). 
Ad ogni famiglia dei ragazzi dell’oratorio verrà dato uno scatolone da riempire durante la Quaresima con 
generi alimentari per il fondo adotta una famiglia (i ragazzi saranno invitati a riportarlo il Giovedì Santo 
alla lavanda dei piedi, ore 17.00 in Chiesa). Tutti quelli che desiderano avere lo scatolone lo potranno 
ritirare durante tutta la prima settimana di Quaresima: lo si trova all’altare della deposizione. I ragazzi 
preadolescenti in uno dei giorni di Quaresima che indicheremo, passeranno dalle case di chi, per età o 
salute, ha difficoltà a consegnare i generi alimentari (sempre a Quaresima iniziata comunicheremo i dettagli 
dell’organizzazione). Il gruppo cresima, durante la domenica delle palme, porterà un rametto d’ulivo ad 
alcuni ammalati della nostra comunità. 

 

GLI ESERCIZI SPIRITUALI 

Decidiamo di essere davvero discepoli di Gesù? Lasciamo che questa esperienza ci aiuti a rinvigorire la nostra 
decisione di vivere il nostro battesimo, cioè di vivere da discepoli di Gesù. 
La predicazione del pomeriggio sarà guidata da Mons. Fausto Gilardi, penitenziere maggiore del duomo e 
responsabile dell’ufficio liturgico della nostra diocesi. Attraverso tre brani del Vangelo di Luca ci aiuterà a rimetterci 
al seguito di Gesù. Ora media, predicazione di mezz’ora circa, dieci minuti di silenzio e conclusione. 
La predicazione serale invece sarà guidata da P. Andrea dell’Asta. E’ architetto e gesuita, direttore della Galleria 
San Fedele a Milano. Tra i massimi esperti di arte sacra, è autore di numerose pubblicazioni sul tema. Egli con tre 
immagini artistiche ci aiuterà a fissare lo sguardo su Gesù (per questa la sua predicazione serale avrà una durata di 
circa 50 minuti). Canto allo Spirito e intronizzazione della Parola, predicazione, qualche minuto di silenzio e 
conclusione.  

 

IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 
 
Ogni Sabato dalle 15.30 alle 17.30 
Sabato 15 marzo, nella fascia oraria sopra indicata, oltre a tutti quelli che lo desiderano, sono particolarmente invitate 
le ragazze ed i ragazzi preadolescenti e adolescenti 
 
 

COLTIVARE LA SPERANZA: IL PELLEGRINAGGIO, L’ALLEGRI A  
E PENSAR BENE 

 
PELLEGRINAGIO: Da Venerdì 7 Marzo a domenica 9 Marzo, ragazze e ragazzi quattordicenni, si 
recheranno a Roma per vivere il loro giubileo. 

 

PENSAR BENE: il gruppo adolescenti prosegue il cammino sul tema del discernimento (intravedendo già l’estate) 
e i giovani, con i coetanei del decanato, proseguono il loro cammino di formazione e preghiera (vivranno anche un 
momento di ritiro presso la comunità benedettina di Saint Oyenne in valle d’Aosta il 4 e 5 aprile).  
 
Annotiamo già in agenda il 26 Marzo ed il 7 aprile per  “ Cercare parole sapienti ” 
 



L’ALLEGRIA.   Le domeniche in oratorio per i ragazzi, per stare semplicemente insieme in allegria. Anche 
così si coltiva la speranza e si incoraggia la vita del mondo a procedere su sentieri di fraternità piuttosto 
che di conflittualità.  

• domenica 16 Marzo: dalle ore 15.30 Festa in oratorio per suor Chiara nel suo XXV° anniversario di 
professione religiosa. 

 
IL VENERDI’ CON LA VIA CRUCIS 

 
Ogni Venerdì di quaresima: via crucis in chiesa ore 9.30 e in oratorio ore 16.30 (oratorio aperto dalle 16 
alle 17.30 per gioco libero). 
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CARNEVALE AMB  
21 SALONE 
TEATRO 
Compagnia teatrale 
Impara l’arte Monza   
 
 RAGAZZI 3° 
MEDIA  ROMA    

9  I QUARESIMA  

10.30 S. MESSA 
CON CENERI  
 
RAGAZZI  3° 
MEDIA ROMA   
 
15.00 INCONTRO 
2° EL    
 
16 BATTESIMO 
(parrocchia) 
 

10 
19.30  CENA - 20.45  
INCONTRO 
CATECHESI 
GIOVANI 
(Cernusco)   
 
ESERCIZI 
SPIRITUALI 
POMERIDIANI E 
SERALI IN 
PARROCCHIA 

11 
ESERCIZI 

SPIRITUALI 

POMERIDIANI E 

SERALI IN 

PARROCCHIA 

12 
16.30 CATECHESI 

ELEMENTARI  

17.45 CATECHESI 

MEDIE  ESERCIZI 

SPIRITUALI 

POMERIDIANI E 

SERALI IN 

PARROCCHIA 

13 
 
 

14 
 Ore 21.00, presso 
CPO, ripresa e 
comunicazione nella 
fede dopo 
l’esperienza degli 
esercizi spirituali 

15 
 

16 II QUARESIMA   

 
15.00 – 17.00 
DOMENICA AL 
CPO FESTA XXV° 
DI VITA RELIGIOSA 
DI SUOR CHIARA 
CANI   
RIUNIONE V.E.25   

   



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ANAGRAFE DELLA SETTIMANA TRASCORSA 
Rinati in Cristo:  -   

 

Uniti nel matrimonio :  –  

 

Riposano nella pace: -  Casiraghi Anna Maria nata a Osnago 15/12/1941 deceduta a Merate  il 3/03/2025 

Pirovano Regina nata a Verderio Inferiore il 5 /10/ 1936 deceduta a Lecco il 4/03/ 2025 

 
 



PROGRAMMA LITURGICO I Settimana di Quaresima 
 

DOMENICA 9  MARZO – PRIMA DI QUARESIMA 

Gl 2,12b-18 / Sal 50 / 1Cor 9,24-27 / Mt 4,1-11  

Ore 8,30 -  S.MESSA  per Colombo Pietro e Enrichetta 

Ore 10,30 – S.MESSA  con ceneri ragazzi 

Ore 16,00 _ Battesimo di Valentini Edoardo Jay 

Ore 18,00 – S.MESSA per Crippa Carlo 
  

Lunedì  10 MARZO  - Gen 2,4-17 / sal 1 / Pr 

1,1.9 / Mt 5,1-12a 

ESERCIZI SPIRITUALI 

 Ore 7,30 –LODI 

 Ore 15,30 – Predicazione guidata da Mons.Fausto Gilardi 

 Ore 17,30 – CELEBRAZIONE VESPERO 

 Ore 18,00 – S.Messa  per Mauri Celestino; Maggioni Egidio, Rosa e Fam. 

 Ore 21,00 – Predicazione guidata da P.Andrea   Dall’Asta 
  

Martedì  11 MARZO – Gen 3,9-21 / Sal 118 / 

Pr 2,1-10 / Mt 5,13,16 

ESERCIZI SPIRITUALI  

Ore 7,30 – LODI 

Ore 15,30 – Predicazione guidata da Mons.Fausto Gilardi 
Ore 17,30 – CELEBRAZIONE VESPERO 

Ore 18,00 –S.MESSA  per  Rigoni Aldo (Anniversario); Longoni Annibale, 

Luigina e Fam.; Riva Gerolamo, Giuseppe e Fam. 

Ore 21,00 – Predicazione guidata da P.Andrea  Dall’Asta  
  

Mercoledì  12 MARZO – Gen 3,22-4,2 / Sal 118 

/ Pr 3,11-18 / Mt 5,17-19 

ESERCIZI SPIRITUALI  

Ore 7,30 – LODI 

Ore 15,30 – Predicazione guidata da Mons.Fausto Gilardi 
Ore 17,30 – CELEBRAZIONE VESPERO 

Ore 18,00 – S.MESSA per Maggioni Giovanni e Riva Adele; Giannina e 

Defunti  Fam.Bettegazzi  e Ripamonti; Penati Egidio (Anniversario) 

Ore 21,00 – Predicazione guidata da P.Andrea Dall’Asta 

  

Giovedì  13 MARZO – Gen 5,1-4 / Sal 118 / Pr 

3,27-32 / Mt 5,20-26  

 Ore 7,30 – LODI 

 Ore 18,00 – S.MESSA  per  Manzoni Pierino e Colombo Ersilia; Maggi     

Ernesto, Conserva Antonio e Tagliabue Gianna  
  

Venerdì  14 MARZO – Dt 1,3-11 / 1Sam 12,1-

11 / Es 3,1-12 / 1 Re 3,5-14  

Ore 9,30 – CHIESA – VIA CRUCIS  

Ore 16,30 – C.P.O. – VIA CRUCIS 

  

Sabato 15 MARZO – Dt 24,17-22 / Sal 9 _ Rm 

14,1-9 / Mt 12,1-8  

Ore  15,30 – 17,30 Confessioni  

Ore 15,30 – 17,30 adorazione Eucaristica silenziosa e personale  

Ore 18,00 – S.MESSA  pre festiva  per Don  Costantino Prina, 

Famiglia Chiesa Franco, Giuseppina e Angela, Famiglia Ravasi Carlo, Rina 

e Andrea 
  

DOMENICA 16 MARZO – SECONDA  DI 

QUARESIMA – DELLA SAMARITANA 

Dt 6,4a; 11,18-28 / Sal 18 / Gal 6,1-10 / Gv 4,5-42 

Ore 8,30 - S. MESSA  per Bonfanti Mario e Luigi, Vergani Giovanni e 

Agostoni Luigia  

Ore 10,30 – S.MESSA  

Ore 18,00 – S.MESSA  
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO: RIFERIMENTI UTILI: 
 

ORARI SS. MESSE: da lunedì a giovedì ore 18.00 venerdì ore 9.30 

   sabato e vigilie ore 18.00   domenica e festivi ore 8.30 – 10.30 – 18.00 

ORARI SEGRETERIA:  Lunedì e Martedì 16.30-18.30 - Mercoledì, Giovedì, Venerdì 10.30 – 12.00 

Via S. Anna 1  TELEFONO: 03958129  MAIL: osnago@chiesadimilano.it 

Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 

ABBIAMO RACCOLTO   ABBIAMO SPESO  

Offerte S. Messe Domenicali  888,00 Gas  Chiesa/CPO        3294,00 

Offerte S. Messe defunti     140,00   

Offerte per opere Parrocchiali     110,00   

Le voci fanno riferimento alla settimana dal 23/02/2025 al 01/03/2025. 

Chi desidera contribuire alle attività della Parrocchia può farlo anche con bonifico bancario utilizzando il                                                      

codice IBAN: IT54Z0623051650000015085887. 

 


